
    Come ti ama Dio 
 

Il Vangelo di questa domenica fa lo stesso effetto di una scossa di terremoto nel 
cuore della notte. È sufficiente leggerlo con un po’ di attenzione per accorgersi che 
al suo interno è contenuta una novità assoluta. Perché a volte rischiamo di        
accontentarci. Ci accontentiamo di non far del male a nessuno, non rubare, non 
uccidere, non metterci in problemi e rimanere tranquilli. Ma quando si tratta di 
prendere sul serio le parole del Maestro, abbiamo sempre pronte un sacco di    
scuse. E, scusa dopo scusa, ci trasformiamo in mummie viventi, spenti, vuoti e  
tristi. Il maestro ci scuote, ci invita a prendere il largo, ad assaporare il brivido e la 

logica disarmante del Vangelo. Una logica che prende le distanze dalla legge annacquata della reciprocità e 
ci invita a giocarci nella logica evangelica della gratuità. La scommessa del Vangelo è quella dell’amore   
gratuito: dare senza aspettare nulla, amare senza sperare niente a cambio, regalare a chi sappiamo che non 
potrà contraccambiare, essere eroici in segreto, fare del bene quando nessuno ci vede e amare chi non ci 
ama. La scommessa è essere misericordiosi come il Padre. E la misericordia è un amore tenace e ostinato; è 
un amore che non si arrende, che rimane fedele anche se è tradito e abbandonato. È un amore come  
quello di Cristo: libero e appassionato, totale e fedele, gratuito e incondizionato. Un amore che tutti    
possiamo vivere, perché tutti siamo stati creati capaci di amare, nessuno escluso. Un amore che non nasce 
dal nulla, ma dalla consapevolezza di essere stati amati per primi… da Dio amore. 

 

MARTEDÌ 22 9.00  PRALORMO Chiara Mariuccia - Seja Giuseppe e Lucia 

MERCOLEDÌ 23 9.00  VALFENERA Def.ti Sodero e Villata 

GIOVEDÌ 24 9.00  PRALORMO 
Sappino Giovanni e Mautone Giovanna - Gregorio Celestino 
Novo Giovanni Battista 

VENERDÌ 25 9.00  VALFENERA  

SABATO 26 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 
 

Cardona Michele e Pietro - Cesarino, Elisabetta e Anna 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Smeriglio Battista - Vico Margherita e Balla Stefano - Burzio Panero 
Allasia Maddalena e Vico Giuseppe - Gandolfo Maurizio e Giacomo 
Piovano Maria, Garena Domenico e Prato Teresa - Gariglio Rita e Anna 
Fam. Villata e Piovano 

DOMENICA 27 
 

VIII° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 
 

Nota Margherita e Fam. - Gallo Giovanni Battista e Gariglio Giovanni 
Lanfranco Marco, Angelo e Maria - Benotto Elsa 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Gianolio Giuseppe (xxx) - Boasso Sebastiano e Trincherro Maria 
Davico Caterina - Fam. Baietto e Battaglino 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Maria - Cerchio Andrea - Anime del purgatorio 
Ringraziamento alla Madonna 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bosticco Giovanni - Lanfranco Michela - Marocco Natale e Bartolomeo 
Salerno Alfonso - Marino Mario - Ariano Rosina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Rinaudo Santina (xxx) - Nota Margherita (xxx) - Mosso Maria Carla (xxx)  
Appendino Antonio (xxx), Sebastiano, Lucia e Lino - Barra Domenico 
Appendino Domenica e Antonio - Musso Michele e Forni Siro 
Gerbino Giovanna e Matteo - Casale Giovanni e Anna - Savian Egidio 
Fratelli e sorelle Virano - Gottero Biagio 

Foglio Festivo n° 314 -  VII° Domenica del Tempo Ordinario 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

20 Febbraio 2022 

“A voi che ascoltate, 
io dico: 

amate i vostri nemici” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Continua in questo secondo anno la scoperta di santi 
meno conosciuti, ma non per questo meno luminosi 
nel  regno dei cieli. 
 
Martedì 22: Santa Margherita da Cortona 

Allontanata dalla propria casa lavora  
come infermiera per le partorienti, educa 
il figlio, che si farà poi francescano, e si 
dedica agli ammalati poveri. Prende con 
sé alcune volontarie che si chiameranno 
«Poverelle», promuove l'assistenza    
gratuita a domicilio, e nel 1278 fonda 

l’ospedale della Misericordia. 
 
Giovedì 24: Beata Giuseppa Naval Girbès  

Nasce nel 1820 in Spagna. Frequenta la 
parrocchia e a 18 anni fa voto di castità. 
A 30 anni comincia a radunare nella sua 
casa le amiche, per riunioni di lettura e 
formazione spirituale. Poi trasforma la 
casa in un vero e proprio laboratorio, 
dove insegna gratuitamente il ricamo. Le 

interessa soprattutto la formazione morale e spirituale 
delle giovani, servendosi del laboratorio. La sua   
guida porta molte ragazze a scegliere la vita         
consacrata. beata dal 1988. 

B 
 

L 

Don Roberto Repole 
 

55 anni appena compiuti, è il 
nuovo arcivescovo della Chiesa 
subalpina. E di Susa avendo   
unito il Papa le due sedi.         
Subentra a monsignor Cesare 
Nosiglia che era sulla cattedra di 
san Massimo dal 2010. Nato il 

29 gennaio 1967 a Givoletto, nella città                 
metropolitana di Torino. Ordinato sacerdote il 13 
giugno 1992 dal cardinale Giovanni Saldarini, dopo 
il baccalaureato in teologia nel capoluogo              
piemontese, ha ottenuto la licenza (1998) ed il      
dottorato in teologia sistematica (2001) presso la 
pontificia Università Gregoriana in Roma con una 
tesi dal titolo «Chiesa pienezza dell’uomo. Oltre la 
postmodernità: G. Marcel e H. de Lubac». Dal 2011 
al 2019 è stato presidente dell’Ati (Associazione   
teologica italiana). Insegna Teologia sistematica,  
Ecclesiologia e Ministero ordinato presso la Facoltà 
Teologica dell’Italia settentrionale, di cui dirige la 
sezione parallela di Torino. Il suo profilo di studioso, 
apprezzato da papa Francesco, s’accompagna a una 
riconosciuta capacità di stare con la gente, qualità 
che metterà al servizio della nuova chiamata. 


